
 
 

Comune di Poggio a Caiano 
(Prov. Di Prato) 

 
Servizio Lavori Pubblici  

 
Ordinanza n. 104 del 30/04/2025  

 
OGGETTO: ORDINANZA DI RIAPERTURA PARZIALE DEL PARCO DEL BARGO  
 
 

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici  
 
 
PREMESSO che con ordinanza sindacale n.139 del 10/09/2024, emessa ai sensi del D.lgs. n. 
267/2000 art. 54 c. 4, a tutela della pubblica incolumità è stata disposta la totale chiusura del Parco 
del Bargo fino al completo ripristino delle condizioni di sicurezza; 
 
PREMESSO che con ordinanza sindacale n. 143 del 13 settembre 2024, emessa ai sensi dell’art. 
54, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, è stata disposta la riapertura al pubblico del Parco del Bargo 
limitatamente alla sua parte accessibile e percorribile in sicurezza. In particolare, è stato riaperto il 
solo sentiero pedonale situato nella parte bassa del parco, che collega i due ingressi posti 
rispettivamente sulla Strada Regionale 66, lato parcheggio, e su via Europa. Rimaneva invece 
chiuso come da ordinanza sindacale n. 139 del 10/09/2024 l’ingresso posto lato Bonistallo e inibito 
l’accesso alla restante parte del parco.  
 
PREMESSO che con ordinanza dirigenziale n.64 del 17/03/2025 era stata disposta la chiusura al 
pubblico del percorso ciclabile del parco pubblico del Bargo a scopo precauzionale in ragione di un 
evento franoso verificatosi a monte del percorso ciclabile, per consentire  la messa in sicurezza  
dell’area e la rimozione dei detriti e rami già caduti e assicurare le necessarie condizioni di 
sicurezza durante l’esecuzione dei lavori; 
 
PREMESSO che in data 30/04/2025 l'Ing. Maurizio Lucchesi, incaricato delle verifiche tecniche 
dal Comune di Poggio a Caiano, ha trasmesso apposita relazione tecnica (prot. n. 7072/2025 del 
30/04/2025), attestando la non immediata pericolosità del movimento franoso e attestando la 
possibilità di riaprire il sentiero pedonale del Parco in condizioni di sicurezza esclusivamente in 



presenza di condizioni meteorologiche favorevoli; in caso di allerta meteo dovrà essere disposta la 
chiusura immediata del sentiero;  
 
RITENUTO per le motivazioni espresse in premessa, di poter consentire la riapertura, del solo 
sentiero pedonale situato nella parte bassa del parco, che collega i due ingressi posti 
rispettivamente sulla Strada Regionale 66, lato parcheggio, e su via Europa. Lasciando invece 
chiuso come da ordinanza sindacale n. 139 del 10/09/2024 l’ingresso posto lato Bonistallo e 
inibendo l’accesso alla restante parte del parco.  
 
VISTI: 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

• il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (sicurezza sui luoghi di lavoro e aree pubbliche); 

• la relazione tecnica dell’Ing. Maurizio Lucchesi allegata al presente atto; 

• l'urgenza di ripristinare la fruibilità dell'area verde per la cittadinanza; 

 
 

DISPONE 
 
Per le motivazioni sopraesposte, e dal momento dell’emissione della presente ordinanza: 
1) la riapertura, del solo sentiero pedonale situato nella parte bassa del parco, che collega i due 
ingressi posti rispettivamente sulla Strada Regionale 66, lato parcheggio, e su via Europa; 
2) il mantenimento della chiusura, come da ordinanza sindacale n. 139 del 10/09/2024, dell’ingresso 
posto lato Bonistallo; 
3) il mantenimento della chiusura e l’accesso vietato, come da ordinanza sindacale n. 139 del 
10/09/2024, alla restante parte del Parco del Bargo; 
4) di trasmettere la presente ordinanza al Sindaco, affinché valuti l’adozione, ai sensi dell’art. 54, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, di un’apposita ordinanza contingibile e urgente per la chiusura 
del sentiero pedonale in caso di allerta meteo o condizioni meteorologiche avverse, al fine di 
tutelare l’incolumità pubblica. 
 
La divulgazione della presente ordinanza avverrà mediante la pubblicazione della stessa all’Albo 
Pretorio del Comune, comunicazione agli organi di informazione locali, pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Comune e divulgazione mediante l’uso dei social network istituzionali. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso il presente provvedimento 
è ammesso ricorso al TAR della Toscana entro 60 giorni dalla data di notifica, ovvero, in via 
alternativa, al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni. 
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